
Informane I'impnesa

L' attiuita di documentazione
d,ell'Associazione indusîriali d,i Vicenza
afauore d,elle aziende collegate

#lsli#l$l!!!W!i&il!l*#i*Slffi!i!l!ffi!iii$l3l3Slsl9l$11f,ì#!Ì&!FSligi#!ll$ll$i$f!li1#H#i,it*&iligif*W#fi#f*f*fefeil!9l##lifllifliflllWlWW

di Fronco Moiton

i fronte al dibattito che si
è aperto sulle nuove po-
tenzialità è bene porsi un

quesito: può la biblioteca pubblica
offrire un prodotto di informazione
per Ie aziende?
Prendo atto che si sta prospetfaî-
do un nuovo ruolo per le bibliote-
che pubbliche, le quali dovrebbero
offrire informazioni a 360 gradi, ad
un'ampia sfera di utenti. Devo pe-
rò precisare che nel mondo della
produzione le informazioni hanno
di norma un caratfere molto soe-
c ia l is t ico;  non è det to comunque
che non siano richieste anche in-
formazioni di caraftere più genera-
le e che non esista dunque uno spa-
zio di intervento per le biblioteche
pubbliche.
Attualmente le aziende usufruisco-
no di informazioni che vengono ca-
nalizzate e vagliate per lo più dalle
associazioni di categoria; l'ambito di
servizio per le biblioteche come
fornitori di informazioni diverse o
analoghe a quelle che i soggetti at-
t ivi in questo settore di mercato
già offrono è dunque in gran parte
da definire. Comunque venga defi-
nila, da parte mia ritengo che i co-
sti relativi non dovrebbero ricadere
sulla collettività.
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Entrando nel merito della mia espe-
rienza vorrei precisare come I'Asso-
ciazione industriali di Yicenza, nata
una cinquantina di anni fa con l'i-
niziale adesione di circa duecento
aziende, da un ruolo di difesa de-
gl i  interessi  del la categoria nel
tempo sia passata ad un ruolo ben
diverso, quello cioè di accrescere
la cultura d'impresa e contribuire
allo sviluppo della società civile.
Al 31 dicembre del '95 presso l'As-
sociazione industriali di Yicenza ri-
sul tavano iscr i t te 2.084 aziende
corr ispondent i  a circa 95.000 di*
pendenti; il 30 per cento di queste
conta fino a dieci dipendenti, il 90
per cento fino a cinquanta.
Si tratta dunque di un panorama ca,
ratlerizzato da aziende medio pic-
cole con imprenditori ablnati a ge-
stire velocemente i problemi, ave-
re risposte certe, possibilmente in
tempo reale.
L'associazione oggi rappresenta una
delle principali "entità erogatrici di
servizi" per le imprese in ltalia. Ad
essa si chiede di andare oltre le in-
formazioni, di elaborade per dare
risposta al problema del singolo im-
prenditore. Attualmente l' associazio-
ne conta circa ottanta dioendenti:
cinquanta di questi hanno il compi-

to di interfacciarsi con i l mondo
dell ' impresa e gestire dunque in-
Îormazioni. La ripartizione dei que-
siti proposti dai soci, alf interno di
questo gruppo operativo, è deter-
minata dalle divers e soecializzazio-
ni dei componenti.
Un nucleo tematico è rappresenta-
to dal seruizio sind.acale e preui-
denziale che si occuDa di attività
di assistenza nell 'applicazione delle
norme di legge e dei contratti coi
dipendenti. Gli specialisti di questo
settore si interessano di vertenze
sindacali; partecipano anche alle
tfattati.ve sui principali contratti col-
Iettivi nazionali.
Vi è poi iI seruizio economico che
fornisce assistenza di tipo legale in
materia civile, commerciale, ammi-
nistrativa e offre consulenza nel cam-
po degli appalti pubblici.
II seruizio túbutario aîfronta ovvia-
mente gli aspetti legati alla materia
fiscale e tributaria.

Franco Maitan, fur rappresentanza del-
I'Assoclazione industdali, illustra i ser-
vizi di hformazione e documentazione
forniti alle aziende vicentine
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I1 seruizio commercio estero garar'-
tisce invece consulenza su norme,
tratfati e accordi internazionali che
regolano g l i  scambi  nei  d ivers i
paesi  del la  Comuni tà europea e
sulla legislazione comunitaria.
II seruizio ambiente si interessa ol-
t re che d i  temat iche ambienta l i ,
anche di sicurezza sul lavoro.
Il seruízio tecnico, infine, istituito di
recente,  gest isce in formazioni  e
consulenze su norme tecniche re-
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lativamente alle macchine ed agli
impianti. Questo servizio tecnico
sovrintende anche ad uno sportel-
lo dell'uNr (l'ente nazionale di uni-
ficazione) e del cnr (Comitato elet-
trotecnico italiano) quale punto di
consultazione e di vendita delle re-
lative norme.

Questi servizi sono chiamati a trat-
tare ogni giorno una enorme mole
di dati, di leggi, di regolamenti e
di discioline che. come è constata-

bile da tutti, solxmergono non solo
le attività delle imprese ma anche
i l  s ingolo c i t tadino.  I l  personale
deve quindi  essere formato e co-
stantemente aggiornato. I capiser-
vizio ed i funzionari sono laureati
in discipline giuridiche o scientifi-
che. Grande afÍenzioîe essi devo-
no riselare a quanto ar,viene in Eu-
ropa. Le imprese oggi non si con-
frontano solo a livello locale o na-
zionale ma soprattutto con il mer-
cato europeo. Viene sempre più ri-
chiesta dalIe aziende assistenza per
l ' interpretazione e I 'adeguamento
al la  leg is laz ione d i  recepimento
delle direttive comunitarie. Questo
mi permette di ribadire che in ge-
nere gli imprenditori non cercano
la norma, la semplice fotocopia,
ma l'elaborazione della noma: cer-
cano indicazioni precise, concrete
per adeguars i  ad essa.
Voi capite che le notizie fornite de-
vono essere sicure. Sorge quindi il
problema della validità delle fonti
ed anche di una loro ampia distri-
buzione in grado comunque di far
l iev i tare nel  terr i tor io  la  cul tura
d'impresa. Qui si apre sicuramente
uno spazio d'azione per le bibliote-
che pubbliche. L'esperienza deITa
Biblioteca di Schio che si è dotata
di strumenti per Ie informazioni tec-
niche è significativa in proposito.
L'associazione lornisce i suoi serr,, i-
zi ai soci gratuitamente e senza li-
miti nel numero delle richieste, ciò
in quanto questi servizi rientrano
nell 'att ività istituzionale dell 'asso-
cíazione. Quali sono le modalità
per lo scambio di informazioni tra
associazione e impresa? Aimeno il
90 per cento delle informazioni ven-
gono gestite tramite centralino te-
lefonico. L' associazione dispone di
25 linee urbane, con 5 centralini-
ste, le quali dalle otto del mattino
alle sette di sera smistano un traffi-
co telefonico orario che nelle ore
di punta arriva a 300 collegamenti
in entrata e 320 in uscita. Nel 1993
i contatti telefonici di servizio sono
stati 67.000, nel 1994 75.000 e nel

Qui sopra e nella pagina successiva due testimonianze deTla prifla ifrdustfTallzza-
zione nel Vicentino: una fornace presso a Thiene...
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1995  76 .500 .  Le  nos t re  imprese
pretendono che la richiesta telefo-
nica comporti una risposta in tem-
po reale, altrimenti si lamentano
che  i l  se rv i z i o  non  è  adegua to .  È
logico che per alcuni quesiti non è
possib i le  forn i re la  r isposta nel -
l 'ambito della stessa telefonata di
richiesta in quanto è necessario ac-
quisire ulteriore documentazione o
consultare altri enti. In ouesti casi
la  r isposta v iene comunlcata suc-
cessivamente cercando di rientrare
nelle 24 ore.
La polit ica dell 'associazione è co-
munque quel [a d i  dare una r ispo-
sta a f ronte d i  quals ias i  quesi to;
non succede mai che l 'azienda si
senta dire: "non Io so" oppure "ri-

volgiti ad un altro". Su determinati
quesiti semmai si risponde: "guar-

da che devo approfondire L'argo-
mento e poi ti richiamo". Oltre che
per telefono la nostra attività di
consulenza ar,.viene anche via îax
o a mezzo lettera: richiedono una
risposta scritta soprattutto in fun-
zione di avere la certrîicazione da
una fonte autorevole, quale l'asso-
c iaz ione è r i tenuta essere,  del la
conettezza di un provwedimento. È
un valore aggiunto che possiamo
assicurare ai nostri prodotti.
Per migliorare questo dialogo scrit-
to, l'associazione sfa realizzando iI
cosiddetto progetto "Etere". Le co-
municazioni usufruiranno, in sosti-
tuzione del servizio oostale. di un
cana le  RAT :  abb iamo  un  con t ra t t o
con RAÌ 2 che prevede giornalmen-
te f invio delle stesse informazioni
che prima venivano inviate a mez-
zo posta, utilizzando un'antenna ri-
cevente, un modem ed un compu-
ter. L'informazione verrà letta sullo
schermo video del comouter con
possib i l i tà  d i  s tampa o dì  archiv ia-
zione sul disco fisso del pc.
L'associazione oltre a far fronte alle
esigenze delle aziende, le quali al-
zano 17 telefono auando hanno un
problema, si preoccupa di stimola-
re più in generale la cultura d'im-
presa. Fa questo anche tramite Ie

Biblioteche oggi - Aprtle'97

... e il lanificio Rossi a Schio (1860)

proprie pubblicazioni periodiche.
"Informazioni per f industria" è un
settimanale ove vengono pubblica-
te schede prodotte da ognuno dei
nostri nuclei di servizio riguardanti
argomenti contingenti che l'azien-
da deve conoscere. Particolare at-
tenzione viene riservata al settore
normativo e quello legislativo ove
devono essere rispettate delle date
di scadenza o misure obbligatorie,
per lo più sanzionate in caso di i-
nadempienza. "Notiziario Industria-

le" è invece un quindicinale: vi si
pubbl icano soprat tut to leggi  e
provvediment i  commentat i .  Di -
sponiamo ancora di altre due testa-
te: "Industria Vicentina" che è un
per iodico b imestra le e la  r iv is ta
"Ingegneri e costruttori" che è un
mensile edito dalla Sezione costrut-
tor i  edi l i  de l l 'Associaz ione indu-
striali in collaborazione con I'Ordi-
ne degli ingegneri della provincia
di Y icenza. Quest'ultimo periodico
è un val ido st rumento per  i l
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settore dell'edilizia e per le proble-
matiche connesse agli appalti pub-
blici.
Naturalmente I' associazione dispo-
ne anche di un accesso ad Intemet
che offre l'opporfunità alle aziende
di fruire di alcune banche dati. Il
paîotama che vi ho presentato,
com'è facile intuire, è necessaria-
mente in continua evoluzione e va
via via arricchendosi.
Per esempio, abbiamo individuato
un nuovo ambito di intervento: è
quello dell' knov azione tecnologica.
Su questo argomento usufruiremo
del servizio offerto da Veneto Inno-
vazione.

Quale spazio dunque per le biblio-
teche pubbliche, oltre a quanto già
accennato, in un mercato già così
composito? In provincia di Yicenza
abbiamo un'attività imprenditoriale
ogni 10 abltanfi: ci sono professio-
nisti, piccoli imprenditoi, artigiani,
i quali per vari motivi non hanno
la possibilità di accedere ad infor-
mazioni di caratlere generale o an-
che di tipo tecnico-giuridico. Riten-
go che su questa nicchia l'interven-
to delle biblioteche possa risultare
sicuramente utile. E, ripeto, I'espe-
rienza di Schio l'ha dimostrato.
Bisogna ammettere anche che le
biblioteche sono in grado di gesti-
re la "carta" meglio di chiunque al-
t ro.  La messa a d isposiz ione d i
fonti o di documentazione scritta,
anche mediata da fax, può essere
dunque sicuramente fatta con com-
peteÍrza dalla biblioteca.
Più in generale, però, vorrei ag-
giungere, là dove non è richiesta
l'interpreta zione o l'elaborazione
dell'inform azione possiamo dire
che c'è spazio per il servizio di bu-
siness information offerto dalle bi-
blioteche. Ma mi auguro che il dia-
logo continui e che una strategia
di servizio a questo significativo
spicchio della società possa essere
costantemente rivista con I'evolver-
si delle esigenze e della tecnologia
in un dialogo costruttivo tra tutti i
soggetti interessati. I
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